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ELEZIONI TERREMOTO De al minimo storico (29%). Bossi in testa a Milano, Orlando primo a Palermo. Pri avanti piano 
Craxi: «Non vedo soluzioni». Occhetto: «E adesso dobbiamo ricostruire la sinistra» 

E finito il regime 
sfondano al Nord Quadriparhto senza m 

Il Psi deluso, il Ftis a t ^ ^ 
Sonò voti 
pesanti 
MASSIMO D'ALEMA 

un voto di svolta. 11 vecchio sis tema politi­
c o è entra to in una crisi non reversibile. 
Viene dras t icamente r idimensionata la 
forza della De, il partito c h e è stato il per­
n o del vecchio regime. Il quadripart i to 
non h a più i numeri per governare. L 'onda 
lunga socialista si è infranta. Di più. è stata 
sconfitta la propos ta politica di Craxi, il 
qua l e non ha c o m p r e s o il bisogno di c a m ­
biare del p a e s e e h a dimostrato, in ques ta 
c a m p a g n a elettorale, di essere l ' uomo di 
una s tagione politica ormai conclusa . Il 
Pds è s a ldamen te la pr ima forza della sini­
stra italiana. E ques to non è poco , d o p o lo 
sconvolgimento mondia le degli anni c h e 
a b b i a m o alle spalle, d o p o il travaglio di 
d u e congressi e la ferita della scissione. 
Certo il prezzo paga to alla scissione è stato 
alto, a n c h e per effetto del la confusione dei 
Simboli. i3"> '•'••:'TJ-.-.- . . . - . - ..-.-. ••;•••-<. 

Ma resta il fatto c h e l 'area elettorale del 
Pei n o n frana, rispetto alle regionali del 
'90. E si conferma una sinistra all 'opposi­
z ione c h e , sia pure 'divisa , sta intorno al 
30% dei voti. La spinta a destra, alla qua l e 
Cossiga h a ape r to la s t rada c o n le s u e pic­
cona te , è stata con tenu ta rispetto a l l 'onda­
ta c h e investe gran parte dell 'Europa. An­
c h e se cer to è inquietante l 'ondata leghista 
c h e investe il Nord del paese . -•• . -• 

••.-. Ora si ap re u n a s tagione politica diffici­
le e impegnativa per tutti. Dalla frantuma­
z ione e dalla ingovernabilità p u ò nascere 
a n c h e il rischio d i u n a svolta autoritaria. 
Ma sa rebbe miope e suicida per la sinistra 
s p e n d e r e la s u a forza per ripristinare la 

' centralità perduta della De. Noi cer to non 
ci s t a remo. Il p a e s e n o n si è lasciato ricat­
tare dalla vecchia idea della governabilità. 
Non si v e d e p e r c h é dovrebbe c e d e r e u n a 
forra c o m e il Pds na ta per rinnovare la po­
litica. ••»>;>.•«• v;'.-'--. }•• ••.•<:• """• .-*-"'•• 

Un b a n c o di prova, per tutti, s a r a n n o le 
scelte di p rogramma. Occorre camb ia r e le 
regole del gioco pe r rifondare lo Stato d e ­
mocrat ico . Ci vuole un p r o g r a m m a di rifor­
m e e di equità sociale e n o n la s tangata 
cont ro i lavoratori. Bisogna comba t t e re cri­
minalità e corruzione, spezzare il l egame 
tra mafia, politica e affari. • , 

La nostra forza p u ò essere spesa solo 
per una svolta radicale nel governo del 
paese . Una svolta c h e oggi s embra assai 
difficile. S e n o n v e n e s o n o , c o m e pare , le 
condizioni „ s t a remo al l 'opposizione. Il 
compito essenziale che compete a noi è 
quello di lavorare per l'unità e per il rinno­
vamento della sinistra italiana, v 

a sinistra è arrivata frantumata all'appun­
tamento con un paese stanco della De e 
pronto a cambiare strada. Questa è la veri­
tà e oggi ne paghiamo il prezzo. Il voto in-

' fatti segna la fine del vecchio regime, ma 
non crea le condizioni politiche di un nuo­
vo e più avanzato assetto politico. Ha pe­
sato la logica della divisione rispetto al di­
segno unitario di una forza nuova nata con 
l'ambizione di confederare diverse idee, 
culture, tradizioni della sinistra intomo a 
un progetto di trasformazione e di alterna­
tiva. ••• .-•-• i.;,;--y ••*„!.:«.-/• •••-••-•-•."•.•,. 

• Ma questo resta il disegno e la prospet­
tiva del Pds. Questa è la responsabilità del­
la maggiore forza della sinistra, di un gran­
de partito che esce dalla prova elettorale 
sufficientemente robusto per non disper­
dere la sicurezza ritrovata, la passione e 
l'entusiasmo di questa campagna elettora­

le spero che sulla prospettiva riflettano 

' le altre forze della sinistra. Dovrà decidere 
Rifondazione se congelare la sua forza 

, non esigua in una nicchia di settarismo. 
Cosi come per i Verdi, per la Rete e per 
Pannella si pone il problema se usare o no 
la propria forza per una prospettiva di uni­
tà e di alternativa. Da sinistra può venire 
una spinta verso il Psi perché si liberi del­
l'abbraccio mortale con la De, si rinnovi e 
si collochi su una linea di cambiamento. •.•••'• 

Non è un sogno pensare ad una nuova 
legge elettorale e a una sinistra unita che si 
candidi a governare l'Italia. Abbiamo di 
fronte prove molto dure; noi le affrontere­
mo animati da questa speranza e tenendo 
fermo questo progetto politico. Il paese ha 
chiesto il cambiamento. Spetta alla sinistra 
costruirne le condizioni. La nostra forza 
sarà spesa perquesto. • . •: 

CAMERA (50.299 sez.. 
LISTE •' 

De 
Pds 
Rlfondazlone 
PSl - " : - - . • • 

Psdl 
Pri • •• -•-•- • 
PH -

Msl 
Lega •-••' 
Verdi » 
La Rete • •--•••-"•- -
Lista Pannella ' " 
Referendari •*•--'• 
P. Amore-Pensionati 
Altri 

su 88.654) 
Pol i t iche '92 
Voti •/. s . 

30.0 
16.6 

5.6 -
- 13.1 -

2.6 -
4.2 
2.8 
5.0 
9.1 
2.7 
2.0 
1.1 
0.8 
0.6 
3.8 

Poli t iche 
Voti 

13.233.620 

.• 10.250.644^,-; 

5.501.696 
'••1.140.209---

1.428.663 •-•'• 
809.946» ' 

2.281.126 • 
186.255 
969.218 -

. ....... -, _ 
987 .720- - -

. - . . . _ • - • • -

- , . - _ . - • • 

1.140.500 

'87 
% S. 

34.3 234 

26.6 177 

14.3 94 
2.9 17 
3.7 21 
2.1 11 
5.9 35 
0.5 1 

•- 2.5 •" 13 

....... _ ..... _ 
2 . 6 — 1 3 

. - - • • _ • - • • • • — 

. . . . a . _ - » • _ 

2.9 6 

Reqional i 
Voti 

12.723.173 
8.430.404 

91.826 
5.664.836 
1.134.134 
1.284.337 

730.482 
1.508.539 
1.538.069 
1.686.556 

211.423 
337.906 

_ 
181.274 

1.408.771 

prec. 

% 
34.1 
22.6 
0.2* 

15.2 
3.0 
3.4 
2.0 
4.0 
4.1 
4.5 
0.6* 
0.9 

-
0.5 
3.8 

Dp, confluito in Rlfondazlone, noll'87 ottenne l ' I .7% e 8 seggi; nelle regionali precedenti l'1.1 %. I voti della Lista Pannella 
sono messi a confronto con quelli ottenuti dal Pr e dagli Antiproibizionismi. *) Presente solo in Sicilia nel '91 

SENATO (85.107 sez. su 88.654 ) 
LISTE 

Oc 
Pds 
Rlfondazlone 
Psi 
Psl-Psdl-Pr 
Psdl 
Pri 
PII 
Msl 
Lega 
Verdi 
La Rete 
Lista Pannella 
Referendari 
P. Amore-Pensionati 
Altri 

Pol i t iche '92 
Voti - % S. 

27.5 108 
- 17.1 64 

6.5 21 
13.5 - 45 

. 
2.6 3 
4.7 10 
2.8 5 

• 6.5 17 
8.2 26 
3.0 3 
0.7 3 
0.5 
1.0 

- 0.6 
- 4.8 10 

•-•• Pol i t iche 
Voti 

10.897.036 

": g.181.576 ; ' ; 

3.535.457 
1.020.716 

764.370 
1,248.641 

700.330 
2.121.026 

137.276 
634.192 

_ 
572.461 

-
— 

•••'• 1.107.120 

'87 * 
•/. S. 

33.6 125 

: 28.3 101 

10.9 36 
3.1 10 
2.4 5 
3.8 8 
2.2 3 
6.5 16 
0.4 1 
2.0 1 

_ — 
1.8 3 

_ _ 
— — 

3.5 5 

Regiona l i prec. 
Voti 

12.723.173 
8.430.404 

91.826 
5.664.836 

_ 
1.134.134 
1.284.337 

730.482 
1.508.539 
1.538.069 
1.686.556 

211.423 
337.906 

-
181.274 

1.408.771 

% 
34.1 
22.6 
0.2* 

15.2 
_ 

3.0 
3.4 
2.0 
4.0 
4.1 
4.5 
0.6* 
0.9 

-
0.5 ' 
3.8 

Dp, confluito In Rlfondazlone, nelI'87 ottenne l'1.5% e 1 seggio; nelle regionali precedenti l'1.1%. I voti dolla Lista Pan­
nella sono messi a confronto con quelli ottenuti dal Pr e dagli Antlprolbizlonlsti. *) Presente solo in Sicilia nel '91. :.;. 
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Lima sotto assedio. Arrestati i capi della Camera e Senato 

Colpo di Stato in Perù 
Ma lo fa il presidente Fttjimori 
venerdì 
10 aprile 
con 
rUnith 
gratis un 
inserto dii 
64 pagine-

I giorni 

ORENZO 

MASSIMO CAVALLINI 

•*• Con i blindati già nelle 
slradc a presidiare i punti chia- ' . 
ve della capitale, nella notte di .' 
domenica scorsa il presidente ,'.' 
peruviano Fujimori ha annun- > 
ciato davanti alle telecamere : 
la sospensione delle garanzie ' 
costituzionali e lo scioglimento 
di Camera e Senato. Il golpe ci- '•'• 
vile prelude al ridimensiona- '. 
mento del peso della magistra­
tura e del parlamento, da sem­
pre in attrito con la politica del 
governo fatta di privatizzazioni, 
e di tagli alla spesa pubblica e 
ai sussidi, in un paese dove la . 
metà della popolazione vive "•' 
largamente al di sotto della so­
glia di povertà. Il presidente ha -
indicalo nel Congresso e nel 

potere giudiziario i responsa­
bili del dissesto economico e 
del mancato avvio delle rifor­
me. ..-. .. •- —.— ..• -•-..>' 

Fuiimori " puO contare sul­
l'appoggio delle Forze armate 
e della polizia. Immediata è 
scattata la censura, 1 presidenti 
dei due rami del parlamento e 
l'ex presidente Alan Garda, 
leader del partito aprista, sono 
agli arresti domiciliari. Dure 
reazioni in Argentina, che ha 
convocato i ministri degli esteri 
dei paesi del Gruppo di Rio, e 
In Cile. Gli Stati Uniti hanno 
auspicato un rapido ritomo al 
regime costituzionale, minac­
ciando di rivedere il proprio 
programma di aiuti al Perù. 

De a picco, è proprio finita l'onda lunga» socialista, • 
il quadripartito è senza maggioranza. 11 Pds è a una y 
prova piena di difficoltà: ne esce confermandosi pri-1 
ma forza a sinistra, col 17 per cento al Senato e il 16 ',-, 
alla Camera. Rifondazione ottiene quasi il 6. Il Pei £ 
era al 26,6. ma è un dato che i mutamenti di questi < 
anni hanno bruscamente «invecchiato». La Lega va 
forte- tra l'8 e il 9 percento 11 Pri guadagna poco. 

MARCO SAPPINO 

•"* ROMA Un terremoto La 
scena politica italiana e pro­
fondamente modificata, il 
Parlamento cambia volto. Un 
mutamento difficile da deci­
frare con i vecchi criteri ma 
tanto radicale da non lasciare 
nulla come prima. La De è 
sotto il 30 per cento, al mini­
mo storico: perde al Senato 
quasi il 7 per cento, alla Ca­
mera il 5. Il Psi arretra al 13,6 
per cento: s'infrange l ' onda 
socialista» che già un anno fa 
aveva subito una prima, co­
cente, sconfitta politica al re­
ferendum. L'alleanza di ferro 
tra De e Psi che incardinava il 
quadnpartito slitta : verso il 
basso e la compagine del vec­
chio governo Andreotti non 
ha più nessuna maggioranza 
nelle due Camere. I risultati 
mostrano un grande ventaglio 
di voti: il Pds alla prima prova 
dopo la nascita del nuovo 
partito, porta a casa un 17,6 
per cento al Senato e un 16 

per cento alla Camera, festa il 
primo partito a sinistra e que­
sto non era scontato, eppure il 
voto non e pienamente soddì- ' 
sfacente nei numeri. Rifonda- :; 

' zione comunista, natii dalla ;... 
scissione di Rimini, ottiene il f. 
6,3 percento al Senato e il 5,4 > 
percento alla Camera: un po' a 
sopra le previsioni del a vigi-
Ha. Per Bossi e la Lega è un • 

, successo netto: in Lombardia J 
';• sono al 20 per cento, al 16 in •': 
• tutto il nord, il dato nazionale r-
• oscilla tra l'8 e il 9 per cento *'• 
con una consistente pattuglia "' 

. di parlamentari. v ~ • ';;*• JES..-;.; 
Insomma De in crisi profon--

' da. tanto che Forlani ha subi- • 
lo parlato di disponibilità alle 
dimissioni, e soluzione di go- '•; 

i verno lontana. Craxi, apparso •; 
in tv contranato <- incelo, ha 
dichiarato di non veder ; solu­

zioni dietro l'angolo. Si sus­
surra perfino di un cambio di 
cavallo anche a via del Corso 
D'altra parte era stato Craxi a 
dire che avrebbe tratto conse­
guenze politiche da un «pic­
colo segnale negativo» Oc­
chetto sottolinea i tre nsultau 
raggiunti: quadripartito senza 
maggioranza. De sconfitta e 
pnmo posto nella sinistra E 
ora dice che «biusogna rico­
struire proprio la sinistra». A 
piazza del Gesù gli altri leader 
preferiscono prendersela con ' 
l'elettorato che ha «scelte l'in- • 
stabilità». Già si parla di orga-
nigramm1 e dietro allo stato 
maggiore d e spunta l'ombra 
di Cossiga. : protagonista in­
gombrante della camp,igna 
elettorale. L'effetto Cossiga ha 
fatto bene al Pli, che rosicchia 
un 1 per cento, ha pagato 
qualcosa al Msi che nschiava 
altrimenti di esser spazzato 
via dalla concorrenza leghista 
nel voto di protesta. L'altro 
partito atteso alla prova del . 
voto era il Pri: dopo un anno 
di opposizione e una campa­
gna elettorale aggressiva con- • 
tava di guadagnare. È avanza­
to, ma non di molto, nemme­
no l'I per cento. E anche qui 
non appare pio cosi solida la 
«scelta d'opposizione» di La 
Malfa. . -, .. - „ 
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Il segretario scudocrociato riconosce la sconfitta 

Forlani: «Abbiamo perso 
sono pronto a » 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «C'è stato il terre­
moto...», mormora De Mita la­
sciando piazza del Gesù quan­
do è già notte. Ma cosi ampio, 
cosi squassante, il terremoto 
nessuno se l'aspettava: e sem­
brano pugili suonati, uomini 
stanchissimi e improvvisamen­
te vecchi, i capi de nel giorno 
dei risultati. Andreotti non si fa 
vedere, e neppure Gava. Forla­
ni, invece, mette su! piatto le 
proprie dimissioni. E ammette 
senza remore che «una fase 
politica si è conclusa». «Non mi 
ritiro in convento - dice - ma 
non sono uomo di tutte le su-
gioni». 7;f"-^X,"-«••":. < 

La stagione del «Caf» del­
l'asse Dc-Psi, della «govcmabi-

- lità» a tutti i costi s'è dunque 
'.. conclusa. E la De, peroni, non 
.; ha una linea politica di ticam-

-. bio. Cosi, sul dopo-voto è de-
. stinato a riaprirsi lo sconco fra 
;;• Forlani e De Mila, fra dototei e 
; sinistra. Il segretario chitide ai 
. suoi tre alleati, Psi, Psdi e Pli, di 
",. compiere «una valutazione co-
I , munc» per decidere insieme 
; «se e come sarà possibi e an-
: dare avanti». E non esclude 
fc neppure nuove elezioni: >Que-
«V sto ancora non lo si può di-
:-: re...», mormora sulla porta di 

casa De Mita è di tutt'altri opi­
nione «Tutto quello che < •siste-

va prima, non esiste più». Ungila 
.'• corto. E aggiunge: «Non c'è 

nessuna maggioranza» 
"*". - Al suo minimo storico, Ui De 
" • si guarda intomo e si scopre 
f sola. Accusa in privato Cossi-
". ga, responsabile-simbolo del 
j-_ «terremoto». Guarda incerta <> 
r" via del Corso. E teme che il 
t: tempo sia scaduto, che le nfor-
; , :me tanto strombazzate, in un 
;•' Parlamento cosi (rammentato. . 
;,'•• nessuno riesca a farle. Il goi>cr-
*•> no col Pds? «La valutazione è 
y prematura», dice Forlani. A tul- " 
- te le domande risponde coJ , il ' 

segretano della De. Quel niul 
tato propno non se l'aspetUiva -
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Scomparso a 72 anni il popolare scrittore-scienziato 

È morto Isaac Asimov 
Diede un cuore ai robot 

ALBERTO OLIVERIO 

• • È morto ieri a New York . 
Isaac Asimov, autore di jopo- * 
larissimi libri di fantascienza. < 
Nato nel 1920 a Petrovid, in £ 
Russia, a tre anni si era trasferi- •• 
to negli Stati Uniti con la (ami-;" 
glia. Con Asimov scompare ; 
uno dei massimi divulgatori .' 
scientifici, - ma senza dubbio S; 
anche uno degli scrittori più •'. 
prolifici mai esistiti. Con quasi s* 
500 libri al suo attivo, che spa- ̂ ' 
ziano dalla fantascienza alla v. 
chimica, dalla Bibbia a Shake- : 
speare, dai miti greci all'ecolo- ;

; 
già, Asimov ha fatto sopiare ;-
generazioni di appassionati di • 
«science fiction» e ne ha ttasci- ' 
nato altrettante nella passione ; 

per il mondo del la scienza 

- Come autore di fantascien­
za, ha anticipato nel 194C 1» 
società robotizzata di oggi; al­
l'inizio degli anni Cinquanta, 
ha disegnato il mondo inlor-
matico attuale; infine, un de­
cennio più tardi, ha «previsto» 
le conquiste della medicina 
degli anni Ottanta (come le 
mini-sonde che esplorane il ' 
corpo umano). Ma il tratto più ' 
originale di Asimov, forse più 
che nella formulazione delle 
tre leggi della robotica e del 
cervello positronico, sta nella ' 
invenzione . di ' una struttura 
narrativa «seriale» dove tufi i 
romanzi si intersecano, anche 
a distanza di arni in un unico 
corpo narrativo 

Isaac Asimov RICCARDO MANCINI.; NANNI RICCOBONO ' A PAGINA 21 


